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tal corso dell'» incontro » televisivo 

Zaccagnini riconosce 
i guasti provocati 

dalla vecchia politica 
Una interpretazione del grave documento della CEI - Limiti e 
incertezze sulla prospettiva - Il 4 febbraio il Congresso del PSI 

Discorso di Trivelli 

Rapporti 
tra PCI e PSI 
e prospettiva 

politica 

Parlando ad una assemblea 
li operai della Romana Gas, 
1 compagno Trivelli della se-
rreterta del PCI ha afferma-
o che la discussione In cor-
io fra noi e 1 compagni so-
datoti, che ha avuto qualche 
(lomento nervoso, deve esse-
« riportata alla oggettività 
lei problemi, alla serietà e 
traviti del momento politi
lo. Perciò mi sembra neces
s i to fare qualche precisa-
none sulle recenti afferma-
noni del compagno Mancini. 
Per la questione dell'acor-

o. come si può dire che ci 
damo mossi In modo tale da 
mere «sempre disponibili» 
tur di «stabilire un rappor-
0 con la DC»? Noi ci sia
no mossi — e per lungo torn
io analoga alla nostra è sta-
* la posizione del PSI — 
Mrche 11 Parlamento appro-
raaae una legge giusta, ragio-
levole e conforme ai princi
pi costituzionali, che llqul-
lasse l'aborto come reato (e 
lui ci slamo divisi dalla OC 
i uniti col PSI ed 1 partiti 
alci); che ne regolasse 11 
tcorso ad esso, riconoscendo 
ina funzione più incisiva e 
letermlnante alla donna, la 
naulma possibile nel quadro 
ostltuzionale e politico Ita-
lano: e che ne stabilisse la 
[Tatuiti e l'assistenza (eie-
nento assente nella prima 
vopoata di legge socialista). 

In merito a questo com
messo problema — ha affer
mato Trivelli — se sono le-
Ottime tutte le posizioni di 
ntoclplo e generali, quando 
il va alla legge è necessario 
•toercare ogni possibile e utt-
e convergenza su una base 
riusta e ragionevole, come e 
lecaduto per l'articolo S. 
(od speriamo che questo sia 
incora possibile nelfulterlo-
« processo di formazione 
leti*, legge, col contributo 
U tutti, ed anche del PSI. 
' Certamente — ha aggiunto 
Crivelli — l rapporti tra noi 
i U PSI vivono un momento 
U complessità; ma non mi 
umbra che si possa dire, sec-
•unente. che « vanno peggio
rando»; anzi questa com-
ileasltà nel rapporti fra noi 
1 11 PSI può essere feconda 
Il sviluppi. Tutta l'esperlen-
la unitaria del governi loca-
i. dopo 11 15 giugno, per 
•empio, è un dato politico 
«levante e ad esso poi si ri
feriste positivamente anche 
Mancini. E come si può dire 
Il una nostra Indifferenza 
perso 1 compagni socialisti, 
nentre ci premerebbe «so
prattutto 11 rapporto con la 
9C?». Infinite sono le affér
mazioni su un punto chiave: 
stila politica di convergenza 
K) uniti fra le grandi com
ponenti del nostro paese (il 
lompromesso storico, per in
tenderci) essenziale e decisi-
ro e U rapporto con 11 PSI. 
' Più In generale — ha soste-
luto Trivelli — vorrei ricor-
lare quanto ebbe a dire En-
*co Berlinguer, riprendendo 

Bntervlsta di Bufalinl al 
Ondo; « Abbiamo precisato 

ine la nostra non è una prò-

Età organizzativa, o che si 
• a realizzare nell'lmme-
to: sappiamo che è neces

sario un processo laborioso, 
Da sappiamo anche che esso 
ra portato avanti perchè 
l'esigenza di una più sostan-
tiale uniti politica ed ideale 
••1 movimento operalo ita
liano — che non pretenda di 
Imitare l'autonomia dei due 
saniti — è una delle condì-
Boni decisive per l'avanza
la del nostro paese sulla 
Brada di un rinnovamento 
timocratico che muova ver-
lo U socialismo». 
L C'è infine una afferma
sene del compagno Mand
ai che merita qualche rifles
sione e considerazione. Egli 
Uterina: «Se la DC cambia 
atteggiamento possiamo In-
Mitrarci ancora. Quanto al 
partito comunista, l'incontro 
può avvenire sulle cose e 
non è detto affatto che con 
B PSI al governo e il PCI 
all'opposizione l rapporti fra 
f due partiti si debbano rom
pere». 

CI si può chiedere: non 
i una concezione riduttiva 
luella di concepire 1 rapporti 
on 11 PCI solo come « Incori-
ro sulle cose»? E' vero che 
I fatto che uno del due par
iti operai sia al governo e 
'altro all'opposizione non 
ruol dire che 1 rapporti fra 

due partiti «debbano rom
persi». In effetti cosi è sta-
D anche per l'esperienza del 
entro sinistra. Ma non si 
ratta di discutere ora di 
ma Ipotesi astratta. Tutti 
untiamo che un ostacolo se-
Io ad una profonda svolta 
«litica è l'esistenza — so-
«rattutto nella DC — di un 
stacolo: quello della pre
l u d i a l e negativa verso 11 
CI come fona di governo. 
tridente è l'anacronismo di 
mesta posizione dopo il 1S 
ìugno. 

Sino a che non cada que-
ta pregiudiziale, questa di-
erlmlnazlone — ha concluso 
Prlvelll — è difficile uscire ra crisi e dalla instabili-

Su questo problema (che 
lon è di formule governative, 
sa di sostanza politica) la 
milione del PSI può avere 
in peso decisivo anche nel 
letermlnare nuovi orienta-
nentl della DC. 

Nella fase di avvio della 
campagna congressuale della 
Democrazia cristiana, Beni
gno Zaccagnini — parlando 
Ieri sera In TV nel coiso di 
un « incontro stampa » — ha 
cercato di dare un'immagine 
del proprio partito cosi come 
egli l'ha trovato giungendo 
alla massima carica di piaz
za Sturzo all'Indomani della 
sconfitta elettorale, sforzan
dosi anche di tracciare a 
grandi linee quella che è la 
sua concezione dello Scudo 
crociato, di un partito, cioè, 
che dovrebbe innovarsi tor
nando alle sue origini di par
tito cattolico-popolare. Molti 
del temi che hanno caratte
rizzato la nuova segreteria 
democristiana sono stati, co
si, affrontati e discussi, pur 
nell'ambito della svelta for
mula di questa trasmissione 
televisiva: e naturalmente 
non poteva mancare un ri
conoscimento — anche se 
parziale — delle ragioni che 
hanno portato la DC alla 
sua crisi. In questo, anche se 
in modo implicito, è rintrac
ciabile un elemento di auto
critica, o meglio di critica 
a quella che è stata l'espe
rienza del blennio di direzio
ne fanfanlana. dominato dal
la linea Integralistica. Meno 
netto è stato Invece 11 qua
dro della prospettiva, e quasi 
del tutto assente 11 riferimen
to alle scelte immediate che 
dovrebbero Impegnare DC e 
governo. 

Rispondendo alle domande 
del direttore di Paese Sera, 
Arrigo Benedetti, 11 segretario 
della DC ha anche affronta
to la questione sollevata dal
le recenti iniziative del car
dinal Polettl e dal documen
to della Conferenza episcopa
le Italiana. Di quest'ultimo te
sto l'on. Zaccagnini ha for
nito una propria lettura, una 
interpretazione. Ha detto che 
lui 11 documento su marxismo 
e aborto l'ha «Ietto In chia
ve prevalentemente dottrina
le ». « fi documento — ha sog
giunto —, dal punto di vista 
dell'inconciliaoilità fra co
scienza cristiana, cioè pensie
ro cristiano, e altri pensieri 
filosofici, mi pare sia inec
cepibile sul piano dei prin
cìpi. Inoltre — ha precisato 
— non mi pare che la let
tura di quel documento deb
ba essere fatta in chiave elet
torale». A giudizio del segre
tario de, dunque, 11 testo del
l'episcopato Italiano dovreb
be essere ricondotto al signi
ficato di una «precisazione 
dal punto di vista dottrinale 
che lascia naturalmente alla 
coscienza di ciascun creden
te a modo di interpretarla 
per guanto riguarda il piano 
propriamente operativo: il 
documento, cioè, non esclude 
il con/ronto delle idee, non 
esclude il rapporto con altri 
pensieri ». Dopo aver fornito ausata sua interpretazione del 

ocumento — che da tante 
parti è stato criticato come 
prodromo di una « crociata » 
anacronistica —. Zaccagnini 
ha affermato che lui, come 
cattolico impegnato In poli
tica, chiede al magistero del
la Chiesa «quali sono t prin
cipi cut mi devo ispirare»; 
«poi — ha soggiunto —. nel
l'interpretazione dei principi, 
entra il "salto" dell'autono
mia della politica »; « e i! 
"salto" della politica è affa
scinante perché non resta nel 
campo delle astrazioni, ma 
scende nel campo del con
creto». _^,L 

Parlando del suo partito, 
Zaccagnini ha riconosciuto 
che la DC, durante il lungo 
periodo di' monopolio del po
tere, ha visto almeno offu
scati 1 tratti «popolari» del
la sua origine, «della sua 
storica radice stursiana e re
sistenziale ». Come si è espres
so questo « offuscamento » del
la DC in quanto partito po
polare? Il segretario democri
stiano ha parlato di un di
stacco avvenuto tra il partito 
e alcuni tra 1 settori più vivi 
della società, e ha detto che 
una ripresa di contatto è ne
cessaria soprattutto verso 11 
mondo del lavoro, 1 giovani, 
Il mondo della cultura: si 
tratta, come si vede, di cam
pi nel quali appaiono più 
evidenti l guasti provocati 
dall'esperienza fanfanlana e 
dal precedente logorio. Ha af
fermato che nessuno pud ne
gare l'importanza del sinda
cato «che, nella sua evolu
zione, da strumento mera
mente rivendicativo passa a 
farsi carico dei grandi pro
blemi generali». 

Se l'adeguamento della DC 
alla situazione nuova, ha det
to ancora Zaccagnini, porta 
con sé uno «spostamento a 
sinistra» («a parte che a 
me non dispiace »> esso però 
non può essere realmente 
considerato tale, trattandosi 
del recupero di un ritardo: 
non sono uomo di sinistra 
—ha osservato Zaccagnini — 
ma qualche volta mi è capi
tato che, «cercando di stare 
termo sulle mie posizioni, mi 
sono trovato un pò4 spostato ». 

Limiti e incertezze riguar
do alla prospettiva sono 
emersi in varie risposte di 
Zaccagnini. Tanto che egli 
ha cercato di riassumere le 
indicazioni del suo partito 
in questo campo, nel quadro 
della « politica del confron
to», ripetendo le tesi circa 
la « distinzione dialettica » 
tra maggioranza e opposi
zione e la possibilità del-
l'« alternanza » al governo. 
Questioni di metodologia die
tro le quali riemergono giu
dizi non nuovi sul PCI. co
me quello relativo al « dub
bi sulla possibilità dt un ri
torno indietro, se ci fosse 
alternanza », cioè se 1 comu
nisti entrassero nella mag
gioranza (ma quale atteggia
mento del PCI ha mal auto
rizzato giudizi del genere?). 
Zaccagnini ha detto che 1 
problemi attuali, soprattutto 

di carattere economico, do
vrebbero essere affrontati, 
« nella chiarezza dei rispet
tivi ruoli », « in una atten
zione reciproca e non in uno 
scontro», nella disponibilità 
« a quelle che possono essere 
le proposte dell'opposizione». 

NtL Pòi _ L a Direzione se, 
clallsta, contrariamente al 
previsto, non è tornata a 
riunirsi Ieri. L'altra sera una 
lunga seduta proseguita fino 
a tardi era stata dedicata al-
le questioni interne, soprat
tutto all'elaborazione del 
« programma » che dovrebbe 
stare a base del dibattito 
congressuale. Il Congresso 
del PSI si svolgerà dal 4 al-
l'8 febbraio: la decisione di 
massima è stata ora resa più 
precisa: si tratterà soltanto 
di scegliere la sede, tra Roma, 
Napoli, Venezia, Bologna. Il 
« programma » socialista sarà 
definito nel corso di una 
nuova Direzione, convocata 
per il 7 gennaio. Dopo que
sta riunione, De Martino si 
recherà negli USA 

Pur non riunendo la Dire
zione, De Martino ha avuto 
ieri contatti con numerosi di
rigenti socialisti Ha parlato 
naturalmente della questione 
dell'aborto con alcuni di essi, 
ma nulla è trapelato circa le 
conclusioni tratte dal PSI sul
l'andamento della vicenda del
la Camera, in vista del dibat
tito In aula che si lnlzieri a 
gennaio. Qualche accenno In 
questo senso è probabile che 
compala nelle prossime prese 
di posizione pubbliche del 
maggiori dirigenti socialisti. 

e. f. 

Manovre nella maggioranza al momento dell'approvazione definitiva 

«Franchi tiratori» de 
nel voto sul bilancio 76 

La dichiarazione alla Camera del compagno D'Alema: occorrono alternative di politica economica e industriale 
Nella votazione segreta attacco de e socialdemocratico anche alla legge sul Consiglio della magistratura 

Evidenti segni di manovre sotterranee all'Inferno della maggioranza governativa si sono colti alla Camera del deputati 
nelle votazioni finali del bilancio dello Stato e della legge (sottoposta all'eterne del Parlamento su rinvio motivato del 
Prendente della Repubblica) che riforma In senso democratico la composizione e il sistema di elezione del Coniglio 
superiore del'a magistratura. Nella votazione a scrutinio segreto su quest'ultimo provvedimento, approvato a fatica ma 
diventato finalmente esecutivo, si sono infatti contati ben 114 voti contrari, quasi tutti provenienti dalle file della mag
gioranza. Astenuti infatti i neo-fascisti e gran parte dei liberali, ed essendo ben noto il ruolo che comunisti e socialisti 

hanno avuto nell'lmporre la 

Che cosa c'è dietro la paralisi 
della Cassa depositi e prestiti? 

Sul motivi della totale pa
ralisi della Cassa depositi e 
prestiti, paralisi che ha di
sastrose conseguenze per tut
ti i Comuni, le Province e gli 
IACP, per l'occupazione e per 
le imprese, 1 compagni Bar
ca, D'Alema, Raffaela, Rauc-
cl. Vesplgnani e Trlva han
no presentato un'interrogazio
ne urgente al ministro del 
Tesoro, Colombo «dato che 
l'andamento pressocchè nul
lo della emissione del man
dati di pagamento appare so

lo parzialmente giustificabi
le con gli scioperi indetti dal 
sindacato autonomo che par
te del personale va attuando 
per rivendicare particolari au
menti di stipendio ». 

I parlamentari comunisti 
hanno chiesto al ministro di 
essere «dettagliatamente in
formati circa gli stipendi per
cepiti dal personale della Cas
sa e della situazione degli 
straordinari nel periodo pre
cedente l'agitazione». 

Interrogazione sulle cariche 
del P.G. della Corte dei Conti 

E' vero che 11 procuratore 
generale della Corte del con
ti, dr. Mario Slnopoll, con
serva ancora la carica di pre
sidente del collegio sindacale 
deiraNPALS (Ente naziona
le previdenza e assistenza la
voratori dello spettacolo)? E' 
l'interrogativa rivolto dai 
compagni Caruso, D'Alema, 
Raffaela, Pochetti, Malagu-
glnl, Vetere e Fracchla in una 
interpellanza al presidente 

del Consiglio. 
I deputati comunisti hanno 

chiesto all'on. Moro se «ri
tenga compatibile con l'alta 
funzione di procuratore ge
nerale e con le attribuzioni 
ad esso spettanti, la perma
nenza nella carica del dr. Sl
nopoll » e se non ritenga che 
il « mantenimento della cari
ca debba ritenersi illegittima 
del combinato disposto dalla 
legge ». 

riforma (che colpisce 11 po
tere delle «toghe di ermelli
no», ridimensionandolo a van
taggio degli altri gradi della 
magistratura), l'attacco alla 
legge e a quel che essa rap
presenta è venuto dalla de-" 
stra de e dalle file socialde
mocratiche con 11 chiaro ten
tativo di impedire che le 
prossime elezioni per il CSM. 
previste per la prossima pri
mavera, si potessero svolge
re con 11 nuovo e più demo
cratico sistema. 

Che l'attacco non fosse li
mitato a questioni settoriali, 
si è visto con l'altro e contem
poraneo voto segreto, sul bi
lancio di previsione '76. Il 
bilancio è passato infatti per 
appena 14 voti, benché assai 
superiore — dell'ordine di un 
centinaio di voti — fosse lo 
scarto In quel momento esi
stente tra maggioranza e op
posizioni. In sostanza, parec
chie diecine di deputati de 
hanno votato nel segreto del
l'urna contro il bilancio pre
sentato dal governo. 

Il v o t o contrarlo del 
comunisti è stato moti
vato dal vice • presidente 
del gruppo, compagno D'Ale
ma. Abbiamo cercato di spin
gere 11 dibattito su un terre
no nuovo — ha detto —. e di 
andare oltre 11 dissenso su 
gli indirizzi espressi dal bi-

I lancio, non rinunciando a prò-

La legge approvata ieri in via definitiva dalla Commissione Sanità del Senato 

L ONMI FINALMENTE SCIOLTO 
La data fissata è il 31 dicembre prossimo -1 beni e il personale dell'ente saranno subito dopo 
trasferiti alle Regioni, al Comuni e alle Province • Posto fine ad un vero e proprio scandalo nazio
nale-Una grande vittoria delle forze popolari-Dichiarazione della compagna on. Cecilia Chiovini 

Riunito ieri l'Ufficio di presidenza 

Deludente riunione 
sul trattamento del 

personale della Camera 
Il PCI ha avanzato precise proposte - Il problema sarà 
ripreso nei dibattito In aula sul bilancio preventivo 

L'ufficio di presidenza del
la Camera ha tenuto Ieri la 
annunciata riunione sulle 

.modifiche da apportare al 
trattamento economico, nor
mativo e di quiescenza del 
personale di Montecitorio. Le 
sue decisioni erano vivamen
te attese specie dopo l'aspra 
polemica sulla giungla retri
butiva cui erano seguiti la 
sospensione di un mecca
nismo che lievitava enorme
mente gli stipendi (attraverso 
una speciale scala mobile). 
11 blocco delle assunzioni, e 
precisi impegni a dare un 
nuovo assetto alla materia. 
Tali attese — ci hanno di
chiarato al termine della 
lunga riunione, potrattasi per 
quasi dodici ore, 1 compagni 
Boldrlnl, Nilde lotti, Busetto, 
D'Alessio e Pistillo — sono 
però andate profondamente 
deluse. 

Dlfattl una maggioranza 
eterogenea — che andava dal
la DC al MSI, con alterne 
astensioni dei socialisti e del 
repubblicani — si e limitata 
a protrarre di altri sei mesi 
(sino al 30 giugno 1976) la 
sospensione del meccanismo 
di computo della scala mo
bile, ad apportare modeste 
modifiche quantitative all'in
dennità di buona uscita della 
Camera (mediamente di qua-
ranta-cinquanta milioni per le 
anzianità maggiori) che si ag
giunge a quella dell'ENPAS, 
e di sopprimere gli assegni 
di anzianità tuttora concessi 
dopo 11 ventunesimo anno di 
servizio ma solo per il per
sonale di nuova assunzione. 

Di ben altra rilevanza sono 
state le proposte avanzate dal 
gruppo comunista. Esse pre
vedevano: 1) la soppressione 
della scala mobile vigente e 
la sua sostituzione con quel
la goduta da tutti .1 dipen
denti dello Stato: 2) la eli
minazione dell'indennità di 
buona uscita aggiuntiva del
la Camera: 3) la diminuzione 
delle pensioni, elevando a SS 
anni per tutti 1 dipendenti 
il limite massimo di età per 
11 servizio attivo: 4) la fissa
zione a venti anni del servizio 
materialmente prestato come 
periodo minimo di servizio 
per l'esodo volontario. 

Solo sull'ultimo punto si e 
potuta realizzare una conver
genza. Mentre su tutte le al
tre più impegnative proposte 
del comunisti la maggioranza 
ha dato voto contrarlo, ve
nendo meno cosi agli im
pegni che erano stati assunti. 
Di fronte a un tale atteggia
mento della maggioranza, 1 
membri comunisti dell'ufficio 
di presidenza, nel momento 
in cui si è successivamente 
proceduto all'esame del bilan
cio preventivo interno per 11 
1978, hanno coerentemente 
votato contro: fatto, questo, 
politicamente rilevante e che 
accade per la prima volta. I 
rappresentanti del PCI si so
no riservati di riproporre 1 
temi oggi bocciati nel dibat
tito In aula sul bilancio pre
ventivo, affinchè ogni gruppo 
politico assuma pubblicamen
te le sue responsabilità di 
fronte al paese. 

La legge che sopprime la 
Opera Nazionale Maternità e 
Infanzia (ONMI) alla data 
del 31 dicembre prossimo, e 
che trasferisce subito dopo al
le Regioni, al Comuni e alle 
Province le funzioni, 1 beni 
e il personale dell'ente, è 
stata approvata ieri, In sede 
deliberante, dalla commissio
ne Sanità del Senato. Il vo
to, che giunge dopo quello 
già espresso dalla Camera, e 

3uindl definitivo e la legge 
iventa operante. 
SI tratta di una grande vit

toria di tutte le forze demo
cratiche, in primo luogo del
le masse femminili organiz
zate nell'UDI, che da anni si 
sono battute, con spirito uni
tario ma anche con asprezza, 
per porre fine ad uno scan
dalo nazionale che non po
teva più oltre essere tollera
to. Basterà ricordare la de
nuncia degli indici di mor
talità infantile, eccezional
mente alti nel Mezzogiorno, 
lo smascheramento dell'uso 
illecito e scandaloso, da par
te dell'ex sindaco democristia
no di Roma, Petruccl, del 
fondi dell'ONMI Impiegati 
per sostenere la campagna 
elettorale della propria cor
rente di partito, la lotta per 
porre fine alla catena di epi
sodi mostruosi — come quelli 
accaduti In Istituti «lager» 
quali 1 «Celestini» di Pra
to e di Orottaferrata della 
Paglluca — su cui l'ONMI 
avrebbe dovuto esercitare il 
proprio controllo che hanno 
posto In evidente drammati
cità l'alto prezzo umano fat
to pagare dalla politica del
la DC. che ha sempre usa
to l'ONMI per la propria po
litica di sottogoverno, trascu-
rando e ignorando le eslgen-
ge più elementari dell'infan
zia e della maternità, favo
rendo le più scandalose specu
lazioni. Tali episodi hanno 
provocato forti tensioni e va
ste manifestazioni di prote
sta, sino a indurre 11 Senato 
nel 1971, ad esprimere un vo
to largamente unitario, che 
impegnava il governo alla 
abolizione dell'ONMI 

Le resistenze dei settori più 
Tetrivi della DC, hanno po
tuto ritardare una decisione 
legislativa da tempo matura 
nel paese Ancora Ieri, nella 
seduta della commissione Sa-

Il «genere» di Bocca 
Dalla vicenda del Manifesto 

Giorgio Bocca (v. ultimo nu 
mero dell'Espresso) ha tratto 
alcuni di quegli aforismi che 
solitamente popolano e ostrui
scono il suo pensiero. Stavol
ta si tratta di questo: «I 
giornali di partito sono de
stinati da noi a vita grigia 
e a progressiva clandestini
tà »; « ormai non c'è più sai-
vezzo dentro i partiti, organi
smi conservatori e prevarica
tori, costituzionalmente inca
paci di Generosità intellettua
li »; « la professione del gior
nalista è Incompatibile con 
l'osseoulenza al partiti » sfe-
chi «o i partiti accetteran
no la libertà di informazione 
o i veri giornalisti restitui
ranno la tessera », tanto si
nistra e destra « non signifi
cano niente ». 

Grande sptrtto. il Bocca. In 
questa sua attitudine ad as

sestare il colpo folgorante, a 
spazzar via con brevi note di 
rubrica certi tratti ed istituti 
non secondari della nostra vi
ta politica — i partiti, i loro 
gtornali ecc. — sembra vigo
reggiare tutta l'energia del-

Jo storico respinto e regredito 
a titolare dt taccuini. Quan
to al Manifesto risponda il 
Manifesto, se crede. Per par
te nostra ci si lasci dichiara
re smodatamente soddisfatti 
della condizione « clandesti
na » cui ci hanno ridotti i 
lavoratori italiani: averne at
torno tutti i giorni centinaia 
di migliaia — e anche milio
ni, in occasioni che giusta
mente li ricordano — è una 
solitudine che parecchi non 
si rassegnano a capire. 

Bocca, tra questi'' Non fa 
meraviglia. Egli è, d'altronde, 
un giornalista assai diverso 
da noi. Non «di partito» in

tendiamo dire, non devoto e 
ossequiente agli «apparati», 
ma pubblico e pubblicamente 
disponibile, nel senso che egli 
pub appartenere ora allo 
Stato ora alla Repubblica, ma 
non cambia che la forma 
esteriore della proprietà che 
è, come sappiamo, labile, 
sfuggente, e politicamente 
neutra. 

Da quel collega mobile che 
è, Bocca si prepara ad attac
carci da sempre nuove spon
de, aspettiamoci un cocktail 
qualunquistico-smistrorso ser
vito anche male, con un'ira
condia che deve provenire — 
sospettiamo — da frustrazio
ni intellettuali non smaltite. 
Insomma lo stesso « genere ». 
che è il forte di Giorgio Boc
ca. Ma con un altro onora
rio, che è più forte ancora. 

ro. r. 

nltà del Senato, c'è stato 11 
grave e pericoloso tentativo 
di alcuni de di provocare un 
nuovo rinvio della legge, con 
modifiche al testo votato dal
la Camera sul poteri del Co
muni e soprattutto sulla da
ta di scioglimento dell'ONMI 
che essi volevano spostare di 
parecchi mesi. Questo tenta
tivo è stato però sventato 
grazie alla decisa risposta del 
gruppo comunista, con gli 
Interventi del compagni Car
men Zanti Arglroffl e Bene
detti. 

Questi 1 capisaldi della leg
ge. La soppressione del
l'ONMI scatta con il 31 di
cembre 1975. Dal primo gen
naio 1976 tutte le funzioni 
amministrative, di program
mazione e di Indirizzo, i po
teri di vigilanza e di con
trollo su tutte le istituzioni 
pubbliche e private per l'as
sistenza e la protezione del
la maternità e infanzia pas
sano alle Regioni a statuto 
ordinarlo e speciale. Le fun
zioni amministrative relative 
agli asili nido e al consulto
ri comunali sono attribuite 
ai Comuni. Tutte le funzio
ni amministrative, di fatto 
esercitate dai comitati provin
ciali dell'ONMI, sono attri
buite alle province. 

Il patrimonio immobiliare, 
con il relativo arredamento e 
le attrezzature, è trasferito 
alle Province e al Comuni do
ve 1 beni sono ubicati. La 
sede centrale dell'ONMI è In
vece trasferita allo Stato II 
personale dell'ente di ruolo 
e avventizio, in servizio con
tinuativo alla data del 20 no-
vembre 1975. è trasferito alle 
Province e al Comuni. H per
sonale di ruolo e avventizio 
della sede centrale viene tra
sferito alle Regioni. Il nuo
vo inquadramento nel ruoli 
salvaguarda le posizioni di 
carriera e 11 trattamento eco
nomico acquisito. E' infine 
stabilito un fondo speciale, 
fino alla riforma dell'ordina
mento finanziarlo delle Re
gioni e degli enti locali, 
non Inferiore annualmente 
all'importo stabilito per 11 
1976 che è di settanta miliardi 
e 163 milioni. 

In una dichiarazione al 
nostro giornale, la compagna 
onorevole Cecilia Chiovini, 
prima firmataria della prò. 
posta di legge comunista alla 
Camera, sottolinea il valore 
del successo conseguito. « E' 
un voto unitario — ci ha 
detto — che nasce dalla con
sapevolezza che non era più 
compatibile la sopravvivenza 
di un ente che sottraeva al
le regioni e «gli enti locali 
poteri ad essi delegati sia 
dalla Costituzione, sia dalla 
istituzione delle Regioni. 

« A ragione possiamo affer
mare che con lo scioglimen
to dell'ONMI si è comiouto un 
passo In avanti per colmare 11 
ritardo storico del nostro pae
se nell'adeguare la propria le
gislazione e quindi l'organizza-
zlone pubhllca alle emergenti 
esigenze di un moderno e de
mocratico servizio di tutela 
delln maternità e Infanzia, ta
le da ridurre drasticamente 11 
livello cosi alto di mortalità 
Infantile, 11 numero elevato di 
handicappati, il ricorso all'a
borto come unica alternativa 
offerta alla donna che Inten
de la maternità come avveni
mento voluto liberamente e 
non wblto e migliorar» nel 
contemoo la carente assisten
za sanitaria alla gestante du
rante 11 parto ». CO. t. 

porre emendamenti e a chie
dere Impegni che andavano 
in direzione di quel muta
menti nelle scelte di Investi
mento, nelle misure e negli 
strumenti di politica econo
mica e finanziarla che in un 
programma a medio termi
ne dovrebbero pur trovare 
accoglimento. Ma su questo 
terreno abbiamo trovato un 
governo che ha avuto diffi
coltà persino a fare 11 punto 
circa il grado di attuazione 
del decreti congiunturali, ciò 
che contribuisce a diffonde
re la sfiducia verso le deci
sioni non solo del governo 
ma dello stesso Parlamento. 

D'altro canto, ha aggiunto, 
il governo non è parso In 
grado di offrire alla Camera 
concrete alternative di politi
ca economica e neppure di 
politica industriale, proprio 
nel momento in cui 11 proble
ma di medio termine si è ri
dotto alle questioni, tuttavia 
rilevanti, della riconversione 
Industriale. SI è al punto di 
dovere esigere che il gover
no affronti 11 dibattito parla
mentare almeno sull'unico 

plano elaborato, quello relati
vo all'energia. Il compagno 
D'Alema ha rilevato come 
in queste condizioni la situa
zione complessiva dell'econo
mia italiana rischia dt aggra
varsi ulteriormente coinvol
gendo anche la situazione po
litica, sfidando 11 s?nso di re
sponsabilità dell'opposizione e 
dei sindacati. 

Come è possibile in queste 
condizioni affrontare con un 
minimo di serietà 11 confron
to sulle compatibilità? In as
senza di una strategia indu
striale, al posto di generiche 
affermazioni di propositi, è 
difficile persino valutare qua
li mezzi andranno agli inve
stimenti Intensivi e quanti a 
quelli espansivi verso 1 nuo
vi settori che costituiscono la 
unica speranza per lo svilup
po industriale del Mezzogior
no. Tuttavia 11 governo deve 
assumersi al più presto di 
fronte al parlamento la re
sponsabilità di presentare un 
(programma pluriennale che 
permetta di andare a quelle 
modifiche strutturali da cui 
dipende non solo la soluzio
ne del problema occupaziona
le ma quello stesso della pre
senza italiana sul mercato 
internazionale. 

Ecco dunque, ha rilevato 
a questo proposito II vice 
presidente del gruppo comu
nista, la via per superare 
stabilmente le difficoltà del
la nostra bilancia del paga
menti. Si tratta di andare a 
consistenti riduzioni delle im
portazioni modificando le 
strutture agricole, e puntan
do su nuovi settori Industria
li, accrescendo la competitivi
tà delle nostre merci, con
trollando già oggi determina
ti consumi, intensificando 
l'accumulazione delle finanze 
pubbliche, colpendo duramen
te ogni spreco. 

A questo proposito D'Alema 
ha preso atto dell'impegno 
assunto dal governo di pre
sentare prima di Natale in 
Parlamento i provvedimenti 
riguardanti 11 programma di 
riconversione e il Mezzogior
no: cosi potranno essere di
scussi e votati rapidamente 
alla ripresa. Ma 11 problema 
di fondo e più drammatico 
resta quello della erogazione 
della spesa pubblica. Si po
ne l'esigenza del massimo de
centramento, anche attraver
so una modifica sostanziale 
dell'attuale sistema della fi
nanza pubblica. Se questo non 
accadrà, e al più presto, si 
rischia di compromettere e 
vanificare ogni misura e ogni 
legge con cui si tenti di ri
lanciare l'economia italiana. 

D'Alema ha poi insistito sul
la necessità di ridurre al mas
simo l'area di discrezionalità 
degl'istituti di credito a lun
go e medio termine, specie 
ta tema di trasformazione del 
debiti dell'impresa in quote 
di capitale di rischio. Ogni 
misura in tal senso deve es
sere assunta sotto la respon
sabilità dei poteri pubblici. 
Affermata inoltre la necessi
tà di non andare al rlflnan-
ziamento della legge 464 sui 
finanziamenti agevolati all'in
dustria, e di ridurre l'area di 
discrezionalità degl'Istituti di 
credito industriale, D'Alema 
ha posto infine 11 problema 
d! come s'Intendono finanzia
re gl'Investimenti del pro
gramma. 

Siamo d'accordo, ha detto, 
che occorre una politica mo
netarla più leggera, mentre 
più pesante deve essere quel
la fiscale. Ma quali misure di 
lotta all'evasione sono state 
prese? E quali nuove misure 
fiscali si prevedono? Molti so
no | punti oscuri nella politi
ca governativa, in particola
re circa i complessi mecca
nismi che devono essere mes
si in atto di qui a breve 
tempo. Ma 1 tempi sono stret
tissimi, e la .stessa richiesta 
di sospensione del licenzia
menti pone 11 governo di fron
te a responsabilità che hanno 
ecadenze di giorni, anche in 
relazione a misure Immedia
te, di emergenza In fatto, d! 
occupazione e di soluz'one di 
punti di crisi. Bisogna cioè 
evitare, ho. ribadito D'Alema 
nelle conclusioni, che In una 
situazione politicamente cosi 
Incerta si apra una fase di 
più acute tensioni soc'all e 
politiche. Per questo bisogna 
raccogliere senza discrimina
zioni pregiudiziali tutte le for
ze disponibili per unz ione ri
soluta di rinnovamento 

Serrato dibaitifo alla Commissione di vigilanza 

RAI: sotto accusa 
in Parlamento 

la «brutta pagina» 
delle nomine 

Parità su un odg del PRI che giudica il metodo 
seguito non conforme agli « indirizzi » indicati - Il 
compagno Galluzzi ribadisce la ferma critica del PCI 
Dichiarazione di voto del compagno sen. Valori 

A conclusione di un serrato 
dibattito, che si è protratto 
per l'intero pomeriggio di ieri, 
è stato posto in votazione al
la Commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAI-TV un 
ordine del giorno presentato 
dal repubblicano on. Bogi. V 
odg giudicava le scelte com
piute dai consiglieri d'ammi
nistrazione de socialdemocra
tici e "socialisti per le nomine 
del massimi dirigenti della 
azienda pubblica radiotelevi
siva non conformi, nel loro 
complesso, al «soli requisiti 
validi» Indicati dalla Commis
sione. Sul risultato del voto 
c'è qualche Incertezza, per
ché non è chiaro se I « «t » e 
i « no » siano stati rispettiva
mente 17 e 18 o 17 e 17 (In 
ogni caso, tuttavia, l'odg non 
ha ottenuto la maggioranza) 
A favore hanno votato gli 
11 commissari comunisti, 11 
sen. Branca (Indipendente di 
sinistra), l'on. Bogl (PRI), 
l'on. Qlulleri (PLI) ed 1 3 
commissari missini (1 quali 
hanno strumentalmente riba
dito la loro avversione « di 
principio» al monopollo pub
blico); contro 1 commissari 
de (fra cui il presidente del
la Commissione on. Sedati), 
socialisti e socialdemocratici: 
mancavano 11 commissario al
to-atesino, 1 commissario so
cialista e 3 (o 4) commissari 
de. 

Disagio nel PSI 
Dopo la votazione, il com

pagno on Carlo Galluzzi, vi
cepresidente della Commis
sione di vigilanza ha rila
sciato questa dichiaratone 
« Il dibattito e l'evito iteiso 
della votazione hanno confer
mato che le critiche rivolte 
dal nostro Partito al metodo 
seguito per le nomine dirigen
ziali alla RAI-TV riscuotono 
ampio conienso. Il fatto che 
nel dibattito t compagni so
cialisti abbiano messo m evi
denza i limiti dell'operazione 
nomine, che la DC abbia do
vuto ritirare un proprio odg 
di approvazione del metodo 
seguito e che la proposta di 
rinvio della votazione avan
zata dal de on. Bubbico sia 
stata respinta rivelano la di
sparità di vedute sopravvenu
ta all'interno della stessa 
maggioranza che ha realizza
to l'organigramma. 

Spetta al Consiglio d'ammi
nistrazione ed a tutte le for
ze riformatici trarre da quan-

Martedì ia TV 
dibattito sulla riforma 
Un dibattito speciale sul

l'avviamento della riforma 
della RAI-TV sarà trasmesso 
martedì prossimo, alle ore 
22, sul secondo canale tele
visivo e sulla prima rete ra
diofonica: vi parteciperanno 
1 rappresentanti di tutti 1 
gruppi presenti nella Com
missione parlamentare di vi
gilanza sulla RAI-TV. 

Un editoriale 
di Reichlin 

su « Rinascita » 
Oltre ad un editoriale di 

Alfredo Reichlin sui temi 
della svolta politica, l'ultimo 
numero di Rinascita contie
ne un ricco inserto de II con
temporaneo dedicato al te
ma «Sesso: l'Individuo, la 
coppia, la società», ed una 
conversazione con Alberto 
Moravia su Roma e sul pro
blemi politici, culturali, mo
rali che si agitano nella ca
pitale. 

Riflettendo sul più recen
ti sviluppi della situazione 
politica, Reichlin osserva co
me divenga sempre più chia
ra « la necessita e l'urgen
za che tutti 1 partiti demo
cratici abbandonino ogni for
ma di anticomunismo pre
concetto » riconoscendo nel 
PCI non soltanto un Interlo
cutore o una forza di solle
citazione ma una grande 
forza di governo. Questo 
— aggiunge Reichlin — si
gnifica adeguare 11 quadro 
politico alle novità del 15 
giugno. «Non ci sono anco
ra tutte le condizioni perchè 
ciò avvenga? » Bisogna dun
que crearle, e ciò. osserva 
Reichlin. « non in astratto, 
o lavorando solo con l'otti
ca ristretta dell'interesse di 
partito, ma rafforzando tutti 
quei processi di intesa, di 
unità, di collaborazione tra 
le forze popolari e democra
tiche, senza 1 quali avremo, 
forse, un nuovo presidente 
del Consiglio ma non una 
nuova maggioranza » 

to è accaduto le conseguenze 
per la necessaria correzione 
degli errori ed il rilancio uni
tario dell'iniz'aiiva e della 
lotta per la corretta e coeren
te applicazione della legge di 
riforma ». 

In effetti, nel corso del di
battito, da parie del commis
sari del PSI, a nome del qua
li ha parlato il compagno 
Achilli, erano state manife
state preoccupazioni e rile
vati 1 «limiti» delle soluzio
ni adottate (il PSI. il PSDI 
e la DC — affermava il capo
gruppo del deputati socialisti, 
Mariotti. al termine della 
lunga seduta — non hanno 
prebentato un odg perchf 
« pur dando un parere di 
conformità alle nomine fatte 
dal Consiglio d'ammimitra-
zlone. I socialisti si riservano 
di esprimere un giudizio defi
nitivo allorché saranno ef
fettuate anche tutte le nomi
ne 'intermedie'»). Ed 1 so
cialisti non avevano aderito 
né a un odg proposto (e 
poi ritirato) dall'on. Bubbi
co (do . né alla successiva 
richiesta di « sospensiva ». 

Questi elementi di novità 
venivano rilevati anche dal 
compagno sen. Darlo Valori, 
il quale, in una breve dichia
razione di voto, al tempo stes
so ribadiva la ferma critica 
del PCI alla « brutta pagi
na » che è stata scritta nel 
giorni scorsi alla RAI 

Il giudizio negativo del co
munisti sul modo con cui, per 
responsabilità dei gruppi più 
conservatori ed Integralisti 
della DC soprattutto tc'ie 
hanno ostinatamente rifiuta
to Rnche le indicazioni di me 
todo formulate dalla segre 
terla del loro partito), del 
PSDI, ma anche del compa 
gni socialisti, si è arrivali 
alla travagliata definizione 
dell'orpanloramma del mag 
glori dirigenti radiotelevisivi 
era stato ampiamente moti
vato, nel corso del dibattito, 
dal compagno on. Oalluzzi. 

I/e nomine — aveva sottoli
neato il parlamentare comuni
sta — esprimono nel loro com
plesso una concezione distor
ta del pluralismo, che con
traddice lo spirito e la lette
ra della legge e gli indirizzi 
della Commissione di vigilan
za, favorendo cosi, oggettiva-
msnte, le spinte antirlforma 
tricl. 

Il pluralismo, principio — 
cardine della riforma, deve 
qualificare, ad ogni livello, 
tutte le singole strutture ed 
artlcolaz'oni (refi, testate, 
ecc.) della R A I - T V , e-
sprlmendo compiutamente 
la complessa dinamica so
ciale, culturale e politica del 
paese, la realtà nuova che é 
maturata In questi anni, la 
volontà di rinnovamento 
che si é manifestata an
che nel voto popolare de. 
15 giugno. L'organigram
ma che é stato varato 
— e che * frutto dell'accor
do di vertice raggiunto (come 
oggi viene da tutti ammesso) 
fra 1 tre partiti — riflette, 
invece, una concezione del 
pluralismo gravemente rldut 
tlva e sancisce una preglud! 
ziale divisione e contrappo
sizione fra un'area « cattoll 
ca » ed un'area « laica ». 

Non si é saputo e voluto, 
dunque, abbandonare la vec
chia logica della spartizione 
e della lottizzazione (o «oc 
cupazlone») partitica e ad 
dirittura correntlstlca. che ha 
provocato le giuste reazioni 
duramente critiche, d! tanta 
parte del movimento riforma
tore, delle organizzazioni sin
dacali dei lavoratori, del gior
nalisti, dell'opinione pubblica 
democratica ed anche un sen 
so acuto di disagio negli stes
si partiti che hanno imposto 
l'operazione. 

Cambiare strada 
Il fatto che 1! presidente 

della RAI, che pure ha soste 
nuto le soluzioni prese 11 2 
dicembre, si s'a detto qui 
preoccupato della possibilità 
d'una rigida contrapposizione 
fra una rete « laica » e una re
te « cattolica », e che le stes 
se preoccupazioni siano state 
manifestate nel dibattito an 
che da esponenti del partiti 
della maggioranza, conferma 
la validità di questo giu
dizio. Bisogna dunque correg
gere scelte errate: prendia
mo comunque atto — anche 
se ciò non muta 11 quadro 
generale, l'inquietante signi
ficato politico di quanto è 
avvenuto, che sembra ora in
cominciare a prospettarsi la 
esigenza di una revisione dei 
metodi e dei criteri seguiti 
fino ad oggi, ma attendiamo 
dal fatti la conferma di una 
effettiva volontà di cambia
mento. 

m. ro. 

Elegali i moduli 
dei contratti di affitto 
Società immobiliari e per

fino enti pubblici continuano 
a far sottoscrlvcie agli Inqui
lini contratti di locazione su 
moduli che contendono una 
serie di clausole che sono In 
contrasto con la legge ordi
narla e con la leguc vincoli
stica Su questa illegalità sa
rà presentata stamane una 
denuncia alla pretura di Ro
ma da una clclepniMone del 
SUNIA (Sindacato unl'ano 
Inquilini e nsseimatarli coni 
posta dal presidente on Pie
tro Amendola, dal secretano 
generale Tozzettl, dal .^«re
tarlo Procoplo, dagli av\ orati 
De Caro, Fontanazza, Mortel-

liti e Buccellato e da rappre
sentanti degli Inquilini, pre
senterà un esposto olla pre
tura di Roma. 

Il SUNIA denuncia in par
ticolare le norme che riguar
dano 11 mancato pagamento 
del canone, le spese di resrl 
stradone, 11 deposito cau.no. 
naie la levlsione del canone 
in base agli md.cl 1STAT. le 
spese di riscaldamento, la le-
scissione de! contratto in ca
so di vendita 

Sulla] gommi o il SUNIA ha 
Indetto una confeierua stam 
pa per sabato mattina a 
Roma. 

http://cau.no

